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“Fotografia” significa “disegno di luce”, infatti queste immagini

sono frutto di una impressione diretta della luce reale:

la luce annerisce una lastra, al negativo e specchiata,

che viene poi stampata in positivo.

Caratteristiche tecniche



Per utilizzare le fotocamere,

sia analogiche che digitali,

è indispensabile conoscere 

alcuni parametri 

fondamentali,

che interagiscono

uno con l’altro.
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La sensibilità (in valori ISO)

corrisponde a come la macchina 

reagisce alla luce ambientale.

Un numero maggiore permette di 

fotografare con poca luce, ma 

l’immagine risulterà sgranata.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.juzaphoto.com%2Fgalleria.php%3Ft%3D2812028%26l%3Dit&psig=AOvVaw0ArBuws0WWiDfOMdj-ZhJ9&ust=1586802638784000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJiKrNvC4-gCFQAAAAAdAAAAABAK
https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fit.123rf.com%2Fclipart-vettori%2Frullino_fotografico.html%3Falttext%3D1%26orderby%3D%26viewsubs%3D3%26searchopts%3D%26itemsperpage%3D100%26cko%3D0%26oriSearch%3Dpellicole_fotografiche%26sti%3D&psig=AOvVaw0ekz3S4a7NL_ya36pULDDK&ust=1586802785798000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCKjxoqHD4-gCFQAAAAAdAAAAABAT


Il diaframma (a iride)

regola la misura

dell’apertura alla luce 

nell’istante dello scatto.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fenricomtomassi.com%2Ftempo-scatto%2F&psig=AOvVaw12EcOAvaUvTwqvgKKe54pR&ust=1586798746989000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCIDa_I-04-gCFQAAAAAdAAAAABAR


L’otturatore (a tendina)

regola il tempo di

esposizione alla luce.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.spazioitech.it%2Frubrica-fotografica-n-4-tempi-di-esposizione%2F&psig=AOvVaw2UoGr64AXQUp3joL79dQwK&ust=1586800096620000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCKCzi9a-4-gCFQAAAAAdAAAAABAD


La profondità di campo

è la distanza in profondità,

rispetto a noi,

nella quale tutto

risulta a fuoco.
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+ chiuso

32 

APERTURA

DIAFRAMMA

5,6

+ aperto

 1,4

Occorre + luce ambientale
Immagini 

standard
Occorre - luce ambientale

Immagine nitida Immagine soft

Soggetto fermo Soggetto mosso

maggiore profondità

di campo a fuoco

(da vicino all’infinito)

Esempi da 

McCurry:

minore profondità 

di campo a fuoco

(solo quella che si mette a fuoco)



+ veloce

1 / 1000° 

TEMPO DI 

ESPOSIZIONE

1 / 125°

+ lento

 1 secondo

Occorre + luce ambientale

(occorre aprire il diaframma)
Immagini standard

Occorre - luce ambientale

(occorre chiudere il diaframma)

Tutta l’immagine è ferma
Tutta l’immagine viene mossa

se non si utilizza un cavalletto

Si blocca un istante Esempi da Salgado:
I soggetti in movimento

generano delle scie

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fmilano.cityrumors.it%2F2018%2F01%2F04%2Fsalgado-mostra-fotografica-sul-deserto-fiamme-nel-kuwait%2F&psig=AOvVaw2vV5DaNkgh2ERGX_aYjSAC&ust=1586807412254000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLCwt7jU4-gCFQAAAAAdAAAAABAV
https://www.google.com/url?sa=i&url=http%3A%2F%2Fwww.arte.it%2Fcalendario-arte%2Fmilano%2Fmostra-sebasti%25C3%25A3o-salgado-kuwait-un-deserto-in-fiamme-44401&psig=AOvVaw2vV5DaNkgh2ERGX_aYjSAC&ust=1586807412254000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLCwt7jU4-gCFQAAAAAdAAAAABAb


La scelta dei parametri calibra la 

qualità nella direzione voluta.

In questi esempi Ritts e McCurry 

sono riusciti a sfumare nel nulla!



Con un cavalletto e la giusta sensibilità della pellicola

Andreas Feininger ha ottenuto un risultato di questo genere…



Wilhelm Von Gloeden, Seated youth and child holding vases of roses, 1914. 

Stampa salata virata seppia.

Anche il tipo di carta

fotografica (o altre superfici

di stampa) e il trattamento

di sviluppo in camera oscura

(ad esempio un viraggio seppia)

determinano la qualità del risultato, 

specie con scatti effettuati con le 

fotocamere tradizionali, che 

permettono una risoluzione altissima, 

con sfumature raffinatissime.



Inquadrature

Per avere un insieme equilibrato

occorre che il soggetto principale 

sia centrato (o vicino ad un punto 

focale) e che i pesi visivi

(forme, ombre, colori) siano 

disposti in modo omogeneo.

Utilizzando ad esempio una 

griglia come la “regola dei terzi”, 

disponibile anche nelle 

impostazioni degli smartphone.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.allprints.it%2Fblog%2F2018%2F08%2F19%2Fregole-di-composizione-in-fotografia%2F&psig=AOvVaw1qDT4jNICoKv6a7G-FBxaU&ust=1586806932888000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJDi2tPS4-gCFQAAAAAdAAAAABAh
https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fcfpmanfredini.wordpress.com%2F2019%2F09%2F20%2Fla-regola-dei-terzi%2F&psig=AOvVaw1qDT4jNICoKv6a7G-FBxaU&ust=1586806932888000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJDi2tPS4-gCFQAAAAAdAAAAABAn


Uno scatto più creativo, però, 

si ottiene quando si inquadra

in modo inconsueto:

da un punto di vista ribassato

o dall’alto, mettendo a fuoco un 

dettaglio…

(esempi da Salgado)

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.radiocittadelcapo.it%2Farchives%2Fafrica-di-sebastiao-salgado-in-mostra-gratuitamente-a-reggio-emilia-199704%2F&psig=AOvVaw2vV5DaNkgh2ERGX_aYjSAC&ust=1586807412254000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLCwt7jU4-gCFQAAAAAdAAAAABAr
https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.thingsiliketoday.com%2Fsebastiao-salgado-genesi%2F&psig=AOvVaw2vV5DaNkgh2ERGX_aYjSAC&ust=1586807412254000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCLCwt7jU4-gCFQAAAAAdAAAAABAx


Illuminazione

La direzione e il numero delle fonti di luce sono fondamentali:

. per ottenere l’effetto voluto (piena luce, penombra, controluce…);

. per modellare i volumi, con una illuminazione laterale. 

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.fotocontest.it%2Fguide%2F8-idee-ritratto-con-un-solo-flash&psig=AOvVaw1Tu6OC44ImJLRWVoYttk3J&ust=1586809143128000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNiQge3a4-gCFQAAAAAdAAAAABAZ


Per far risaltare

i volumi principali

e quelli secondari,

evitando di appiattire 

l’immagine su di

un solo piano,

occorrono più punti.luce, 

non frontali,

provenienti da più direzioni,

da fonti dirette

o diffuse.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.iltemporitrovato.org%2Fcorsi%2Ffoto-design%2Ffotografia-luce-studio%2Fcorso-fotografia-ritratto-studio-vimercate%2F&psig=AOvVaw1xcAYVLs87NZ3AJ4zNopI0&ust=1586871072345000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCICFrdvB5egCFQAAAAAdAAAAABAh


Ombrelli o pannelli riflettenti 

rendono la luce ampia e soffusa.

https://www.google.com/url?sa=i&url=http%3A%2F%2Fwww.scrivereconlaluce.it%2F2017%2F05%2Fombrello-fotografico-traslucido-senza%2F&psig=AOvVaw0DNeOPKv0YDnTZSLdWtwPS&ust=1586870462783000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCPD1xai_5egCFQAAAAAdAAAAABAD
https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.tuttofoto.com%2FPannello%2Briflettente%2Bnero-bianco%2BM%2B80cm%2B-%2B100966_detail-4440086-97---.html&psig=AOvVaw38o2o6dldtbKTzMYNvBoJ0&ust=1586870783016000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCMiC4srA5egCFQAAAAAdAAAAABAD




Con la comparsa della fotografia accadde uno sconvolgimento nella 

distinzione tra le arti: i pittori non erano più obbligati a mantenere la  

somiglianza con la realtà; alcuni utilizzarono la fotografia per sfruttarne 

le nuove possibilità all’interno della propria poetica pittorica (Balla)…

Identità teorica



…altri colsero l’occasione per abolire le convenzioni secolari

dell’arte mimetica, iniziate col Rinascimento, e diventano

liberi di esprimere le loro emozioni (Derain).



Alcuni fotografi, invece, 

cercarono di dare dignità 

alle loro fotografie 

portandole ad assomigliare 

ai dipinti… con risultati 

anche ridicoli

(von Gloeden).



Oggi si possono distinguere

i fotografi professionisti “puri”,

che utilizzano esclusivamente 

questo medium

e si concentrano per lo più

sui soggetti e sugli aspetti 

formali. Come Andreas 

Feininger, qui concentrato 

sulla bellezza astratta

di luci e ombre:



Altra cosa sono gli artisti visivi, 

in senso più ampio,

che utilizzano la fotografia 

come uno strumento

di lavoro, al pari di un pennello, 

uno scalpello

o una penna ottica.

In questo caso l’interesse 

prevalente è al messaggio che 

si vuole trasmettere,

concettuale o sociale che sia.

Come gli specchi di 

Michelangelo Pistoletto, che 

fanno convivere in una

stessa dimensione i visitatori 

con le fotografie che si sono 

stampate sopra.



Oltre agli aspetti tecnici,

che sono basilari per la riuscita 

dello scatto, ma secondari

per la poetica stilistica, occorre 

ricordare i fondamenti teorici che 

sono propri dell’identità di questa 

arte e la differenziano dalle altre.

Accentuare nelle proprie 

fotografie uno o più di questi 

concetti permette di innalzare la 

fotografia ad un livello artistico.

La fotografia:

. è fedele alla realtà

(vista con un solo occhio);

. crea opere d’arte riproducibili;

. riproduce le altre opere d’arte;

. mette a disposizione di chiunque 

uno strumento artistico 

(apparentemente facile);

. blocca un momento del tempo;

. reca la memoria del tempo passato. 



Una fotografia è una impronta (quasi fisica, come un’impronta

sulla sabbia) della luce che è stata riflessa da forme reali, in un dato luogo,

in un preciso istante del tempo, e si è impressa sulla superficie della 

fotocamera, per poter essere poi riprodotta infinite volte.

Possiede quindi una valenza dipendente direttamente dalla realtà con cui 

venne in contatto quella luce. Mentre un dipinto figurativo, pur molto realistico,

è comunque una imitazione (interpretazione soggettiva) del reale.

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.ilpost.it%2F2012%2F06%2F08%2Fstoria-foto-bambina-vietnam-napalm%2F&psig=AOvVaw0ACUP6Ty2nyNqXyMp1G8uw&ust=1586812147646000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCOCt94fm4-gCFQAAAAAdAAAAABAD


Quindi, in una fotografia

si può trovare anche

un solo dettaglio

- una piega, un’ombra, uno 

sguardo che si è appena girato -

che trasmette una forte carica 

emotiva, perché reca con sè 

l’immediata evidenza che

quel momento si è verificato 

effettivamente, in quel luogo,

e non si ripeterà più.

Qualcosa che sarà

diverso per ognuno di noi, 

perché tutti abbiamo

un diverso sentire

(esempio da Vivian Maier).


